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RAFFAELE DI BARLETTA 
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14 luglio 

 
Originario di Cattaro, in Dalmazia, il beato Raffaele giunse 
a Barletta, dove entrò tra i Servi di Maria. Visse nell'umil-
tà (svolse l'ufficio di questuante del convento) e nella pre-
ghiera (non aveva cella per dormire e stava continuamente 
in orazione davanti al Santissimo). Fino al 14 luglio del 
1566. Quella notte ebbe, infatti, in sogno la premonizione 
dell'imminente morte e svegliò i confratelli per non restare 
senza il viatico. Glielo diede, dopo la confessione, il superio-
re. Spirò sull'altare della Vergine, dove si era raccolto in 
preghiera. Il corpo restò esposto per tre giorni tanta era la 
folla che accorreva. Per la sua carità, infatti, fra Raffaele era 
notissimo nella cittadina pugliese. Spesso dava il pane o l'elemosina che aveva raccolto ai più bisognosi. E 
ricominciava, instancabile, la raccolta.  


